Adorazione Eucaristica
VIIª Domenica del Tempo Ordinario “A”
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C.
Sia Lodato e ringraziato ogni momento
A.
il Santissimo e Divinissimo Sacramento (3 Volte )
C.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo

A.
Come era nel principio e ora e sempre ... Amen.
SAC. “Confido, Signore, nella tua misericordia. 
Gioisca il mio cuore nella tua salvezza, 
canti al Signore che mi ha beneficato. (Sal 13,6)”
G. L’annuncio evangelico costituisce il cuore della novità portata da Cristo: l’amore che abbraccia persino i nemici. Non è sempre facile, anche da parte dei cristiani ‘praticanti’, accogliere simile prospettiva. D’altronde l’insistenza di Cristo denota una peculiarità

irrinunciabile per considerarsi pienamente suoi discepoli. La realizzazione più elevata dell’amore è quella che arriva ai nemici e che diventa preghiera addirittura per i propri persecutori, così come hanno fatto Cristo prima di morire e Stefano. 
SAC. “Chi osserva la parola di Gesù Cristo, in lui l’amore di Dio è veramente perfetto. (1Gv 2, 5)”
+  Dal Vangelo secondo Matteo: (5,38-48)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Avete inteso che fu detto: “Occhio per occhio e dente per dente”. Ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu porgigli anche l’altra, e a chi vuole portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno ti costringerà ad accompagnarlo per un miglio, tu con lui fanne due. Da’ a chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito non voltare le spalle. Avete inteso che fu detto: “Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico”. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. Infatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste».
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G.  «Nemici non sono solo quelli che ci odiano e ci fanno del male, coloro con cui abbiamo insanabili contrasti; ma anche quanti hanno il torto di pensarla diversamente da noi, militando dall'altra parte, quelli che mostrando di non accorgersi di noi, ci abbandonano alla nostra solitudine. Spetta alla carità creare per loro occasioni di incontro e di apertura, prestarsi a rompere la propria cerchia, reinventare l'ospitalità, sfidare l'indifferenza. Se si vuol cominciare a far venire il Regno, bisogna cambiare il metodo di convivenza e valorizzare l'incontro. L'amicizia non solo va data, ma va ricevuta con altrettanto impegno, e cosi fiorirà la riconoscenza che e l'altra metà del volersi bene. Non basta amare il prossimo insieme a Dio, bisogna lasciarsi amare se non si vuol rinunziare alla risposta che Dio ci offre nel prossimo» (CdA, p. 357).
Tutti

Dal Salmo 103 (102):   Il Signore è buono e grande nell’amore.
Benedici il Signore, anima mia,
quanto è in me benedica il suo santo nome.
Benedici il Signore, anima mia,
non dimenticare tutti i suoi benefici.

Egli perdona tutte le tue colpe,
guarisce tutte le tue infermità,
salva dalla fossa la tua vita,
ti circonda di bontà e misericordia. 

Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all’ira e grande nell’amore.
Non ci tratta secondo i nostri peccati
e non ci ripaga secondo le nostre colpe.

Quanto dista l’oriente dall’occidente,
così egli allontana da noi le nostre colpe.
Come è tenero un padre verso i figli,
così il Signore è tenero verso quelli che lo temono.
Pausa di Silenzio
IL. Oggi nel Vangelo di Matteo, leggiamo l'imperativo di amare i nemici, un imperativo che si trova nel contesto delle sei contrapposizioni del discorso della montagna: 
SAC. «A voi è stato detto... ma io vi dico», 
2L. Questo significa che l'amore al nemico segna la differenza, la vera differenza fra il cristianesimo e il mondo, il cristiano e gli altri. 
1L. Il termine differenza è forse troppo debole, e il “ma” avver​sativo suggerisce l'idea di opposizione. 
SAC. «Amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano»: 
2L. Amare e pregare è molto di più del semplice perdono, molto di più di un semplice rifiuto di rispondere alla violenza con la violenza. 
1L. Amare significa, qui come altrove, amore pieno, attivo, solidale, preoccupato, che non attende di essere ricambiato per donarsi. 
2L. Non si aspetta il ravvedimento del nemico per poi amarlo, ma lo si ama già prima. Se si desidera il suo ravvedimento è perché già ci si sente responsabili nei suoi confronti. 
1L. Così inteso, l'amore al nemico è la punta dell'amore del prossimo, in un certo senso lo specchio e la misura della sua verità. L'amore al nemico, infatti, evidenzia le note profonde, strutturali di ogni autentico amore. 
2L. Per esempio, la preoccupazione all'universalità, nell'amore al nemico la figura del «prossimo» si dilata sino a racchiudere anche il più lontano, e chi è più lontano del nemico? 
1L. E lo stesso si può dire della gratuità, che è l'anima di ogni vero amore: nell'amore al nemico essa splende in tutta la sua chiarezza e la sua forza: tanto forte da far superare ogni distanza. 
2L. Matteo ci parla di nemici e di persecutori: il primo termine è generale, il secondo suggerisce che si pensa al nemico della comunità più che al nemico strettamente personale. 
1L. Due le motivazioni che sostengono l'imperativo evangelico dell'amore ai nemici. 
2L. La prima  è di mostrare quel «di più» di giustizia, di mostrare la propria identità di discepolo e la propria appartenenza a Gesù. L'amore al nemico è un atteggiamento che rivela chi si è: se pubblicani, pagani o figli di Dio.

1L. La seconda motivazione si riferisce a Dio direttamente: 
SAC. “Affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti.” 
1L. Chi ama il proprio nemico è figlio di Dio, perché è nella somiglianza che si riconosce la parentela: la somiglianza di comportamento, di indole, di pensiero, di natura. 
2L. Amare tutti, giusti e ingiusti, buoni e cattivi  è qualità divina: chi la fa propria, mostra di essere veramente figlio di Dio. 
1L. La sorpresa di questa profonda qualità divina è colta nella creazione: il sole sorge per i buoni e per i cattivi, e la pioggia feconda i campi dei giusti e degli ingiusti. Questo comportamento è legge di creazione. 
2L. Co​me potremmo immaginare il mondo retto da un comportamento diverso? Ma questa è anche la legge dell'amore di Dio. 
Tutti

Preghiera per il XXV° Congresso Eucaristico  Nazionale

(Ancona 4-11 settembre 2011)
Signore Gesù, 

di fronte a Te, Parola di verità 

e Amore che si dona, 

come Pietro ti diciamo: 

“Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna”. 

Signore Gesù, 

noi ti ringraziamo 

perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento 

della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 

continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, 

attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, 

capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo regno, 

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.
  Canto:
Pausa di Silenzio
3L. Nella sua formulazione, nei suoi contenuti e nella sua forte esigenza il comandamento di Gesù di amare i nemici è nuovo e rivoluzionario. Umanamente parlando, questa è una cosa che ci sembra im​possibile. 

4L. Gesù, con le Sue parole ci rivela Dio: 

SAC. “Siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste”. 

4L. E Dio stesso si era già rivelato  nell'Antico Testamento: 

SAC. “Siate santi, perché io, il Signore, vostro Dio, sono santo”.  

4L. La perfezione del Padre celeste è una perfezione di amore. 

3L. Già l'Antico Testamento ci invitava a non nutrire odio contro il proprio fratello. Se c'è un motivo di ten​sione con il fratello, invece di nutrire odio contro di lui, si deve rimproverarlo apertamente, perché la cosa venga chiarita e così scompaia quel sentimento di odio.

4L. Gesù afferma:

SAC.  «Amate  i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti». 

4L. Questa è la sapienza evangelica, che per la mente umana sembra una stoltezza. 

3L. Come si può spiegare l'esigenza di amare non soltanto quelli che ci amano, ma anche i nostri nemici e di pregare per i nostri persecutori? 

4L. È chiaro che qui Gesù ci chiede di essere al servizio dell'amore e di rinunciare ai nostri diritti, quando questi si op​pongono al progresso dell'amore.

3L. Di solito noi limitiamo il nostro amore, perché siamo preoc​cupati dei nostri diritti. Ma Gesù vuole che ci mettiamo al servi​zio dell'amore; perciò ci chiede di assumere sempre, in ogni circostanza, un atteggiamento di amore: bisogna amare i nemici, per​ché essi diventino amici, e questa sarà la vittoria dell'amore. 

4L. Dobbiamo cercare sempre questa vittoria, anche se ci richie​de dei sacrifici. Altrimenti viviamo nell'egoismo o, per lo meno, in una situazione di mediocrità spirituale, che non corrisponde al desiderio di Dio. Dio è amore e vuol infondere nei nostri cuori il suo amore, che è generosissimo.

3L. La vittoria dell'amore ci procura una grande gioia. Ovviamente richiede una vittoria su noi stessi, una vittoria che può sembrare difficile, costosa in alcune circostanze; ma se andiamo in questa direzione, troveremo la gioia divina. 

4L. Gesù non ha cercato altro se non questa vittoria, e l'ha ottenuta pagando di persona. Egli afferma nel Vangelo di Giovanni: 

SAC. «Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia pie​na» (Gv 15,11). 

4L. Si tratta della gioia della vittoria dell'amore, una gioia gloriosa.

3L. Questo è l'ideale evangelico. Non possiamo rinunciarvi, ma dob​biamo tendere sempre ad esso. Afferma Gesù: 

SAC. «Se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete? Non fanno così anche i pub​blicani?». 

4L. Essere cristiani quindi vuol dire cercare la vittoria dell'amo​re, mettersi al servizio dell'amore in ogni circostanza, e tutto questo ci porta alla gioia più pura, più profonda. Chiediamo al Signore la grazia di accogliere in noi il dinamismo dell'amore divino, che ci fa crescere generosamente in questa direzione. 
Tutti
O Gesù, non è facile amare come il Padre celeste,

anzi è letteralmente impossibile

se tu non illumini la nostra mente

e non sostieni la nostra volontà con la tua grazia.

Solo così è possibile amare

e tendere alla perfezione del Padre.

Vieni in noi, Gesù,

e aiutaci perché il tuo invito diventi realtà

nella vita di ogni giorno.

Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G.  C’è una strada che appare consolidata e sicura: da secoli gli uomini e le donne la percorrono senza incertezze, convinti di essere nel giusto. C’è una strada per la quale ci si mette spontaneamente,

senza tanto pensarci, guidati dal legame del sangue, dal bisogno di difendere la propria dignità, i propri diritti, i propri beni, i propri interessi. Ma tu, Gesù, a quelli che vogliono seguirti come discepoli

indichi un altro percorso, meno frequentato perché meno agevole,

talvolta accidentato e non privo di rischi. Tu ci chiedi di essere

totalmente disarmati di fronte ai malvagi, ai loro soprusi, alle loro pretese. Tu ci domandi di non rispondere al male con il male, alla violenza con la violenza, all’offesa con l’offesa. Tu ci inviti ad amare

anche quelli che agiscono con parole e con opere contro di noi, quelli che ci procurano difficoltà e disagi, quelli che mettono alla prova la nostra pazienza. Perché tutto questo? Per essere figli autentici di un Padre pieno di bontà e di misericordia.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedendi ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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